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PRESENTAZIONE

Per la terza volta ci intratteniamo sulla preghiera del 
Rosario; lo avevamo già fatto con i numeri 29. Jesus Ro-
sarii e 102. Jesus il Rosario, della serie di questa rivista 
(ancora disponibili). Ora aggiungiamo il presente nume-
ro che apporta ancora freschezza e attualità alla preghie-
ra del Rosaio.

La recita devota del Rosario, fra tutte le devozioni in 
onore della Madonna, risulta ancora essere una delle più 
amate e praticate dal popolo cristiano. Da oltre otto se-
coli la Chiesa l’ha accolta e si è adoperata a diffonderla, 
dapprima tra la gente semplice ed incolta e in seguito tra 
tutte le categorie del popolo di Dio.

I misteri del Rosario, dapprima fissati a quindici, sono 
stati aumentati da Giovanni Paolo II nel 2002, con altri 
cinque: i misteri della luce. Alla diffusione del Rosario 
cooperarono grandemente le Confraternite del Santo Ro-
sario, con l’assistenza e lo zelo dei domenicani. Anche 
molti Papi della storia (emerge Leone XIII chiamato an-
che il “Papa del Rosario”) hanno come fatto a gara a rac-
comandare questa preghiera con numerosissime encicli-
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che e “sarebbe impossibile citare lo stuolo innumerevole 
di Santi che hanno trovato nel Rosario un’autentica via di 
santificazione” (RVM 8).

Ai tanti cultori del Rosario vogliamo associare anche e 
ancora la nostra partecipazione con il pubblicare questo 
numero della rivista dedicato a questa mirabile preghie-
ra.

«Maria, donna dell’ascolto, rendi 
aperti i nostri orecchi; fa’ che 
sappiamo ascoltare la Parola 

del tuo Figlio Gesù tra le mille 
parole di questo mondo; fa’ che 
sappiamo ascoltare la realtà in 
cui viviamo, ogni persona che 

incontriamo, specialmente quella 
che è povera, bisognosa, in 

difficoltà».

(Francesco, Preghiera a Maria, Piazza 
San Pietro, 31 maggio 2013)
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Magistero

p Vantaggi della preghiera del Rosario. — «Pertanto 
un grandissimo aiuto a favore dell’unità cristiana ci è of-
ferto da Dio attraverso Maria. E quantunque per meritare 
un tale aiuto, varie forme di preghiera possano riuscire 
ben utili, riteniamo tuttavia che la pratica del Rosario sia 
il miglior modo e il più fruttuoso. Già altre volte dimo-
strammo che non ultimo tra i vantaggi inerenti al Rosario 
vi è quello per cui il cristiano, in pronta e facile maniera, 
alimenta la propria fede e la affranca dal pericolo dell’i-
gnoranza e dell’errore; ciò è palese dall’origine stessa del 
Rosario. Ora non è meno chiaro quanto tocchi da vici-
no Maria questa fede, che si esercita sia nel ripetere le 
preci vocali, sia più ancora nel meditare con la mente i 
misteri. Infatti, ogniqualvolta recitiamo supplichevoli in-
nanzi a lei, secondo il rito, la sacra corona, noi ricordia-
mo l’opera ammirabile della nostra redenzione in modo 
da contemplare come presenti, come se avvenissero ora, 
tutti quei fatti che ordinatamente concorsero a render-
la insieme Madre di Dio e Madre nostra. La grandezza 
dell’una e dell’altra dignità, i frutti dell’uno e dell’altro 
ministero appaiono rischiarati di viva luce a chi devo-
tamente consideri Maria partecipante col Figlio suo ai 
misteri del gaudio, del dolore e della gloria. Ne consegue 
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Spiritualità

p Il Rosario è pacificante. — Monsignor Mariano Ma-
grassi, predicando un corso di Esercizi spirituali ai preti, 
diceva: «Quando sentiamo il risentimento per un’offesa 
che ci ha profondamente feriti, forse dire bene un Ro-
sario per quella persona che ci ha fatto del male, può 
essere la soluzione migliore. È pacificante il Rosario. Per 
me è veramente un momento di profonda pace interiore. 
Detto con calma, guardando a lei, contemplando il Cri-
sto con i suoi occhi, il Rosario è pacificante (...). Quando 
un risentimento ci lascia lacerati dentro, bisogna ricor-
rere a Maria. È un balsamo che risana tutte le ferite» [M. 
Magrassi, Maria, stella sul nostro cammino, Noci 1991, 
pp. 147-148].

p Amare e far amare Maria. — L’arcivescovo di Bari, 
monsignor Mariano Magrassi, in un corso di esercizi spi-
rituali predicato in Svizzera, parlando della Madonna di-
ceva che «farla amare è un modo di amarla» E diffondere 
la recita del Santo Rosario non è forse un modo splendi-
do di farla amare? [p. G. Valsecchi].

p Il mese di maggio. — Nella Lettera pastorale per 
l’anno 2019/2020, l’arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini, scrive: «Raccomando che il mese di mag-
gio sia vissuto come occasione per pregare e per insegna-
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Aneddoti

p Il Rosario di una mamma. — Scrive Sergio, un gio-
vane di 25 anni: «Ricordo mia mamma: non ha frequen-
tato neppure tutte le elementari. Donna semplice. Sul suo 
comodino c’era sempre la corona del Rosario e so che lo 
recitava tutti i giorni. Io non so come recitasse il Rosario. 
Sono sicuro però che per lei era un profondo momento 
di raccoglimento, di sguardo fisso in Dio, di abbandono 
alla sua volontà, di intensa preghiera per tutta la fami-
glia. Posso dire che mia mamma era una donna “pove-
ra” che non sapeva fare discorsi. Ripeteva le Avemaria 
stando alla presenza di Dio e offrendo a lui i suoi giorni. 
Proprio come fa il povero che non è esperto nel parlare 
e comunica più con i gesti che con le parole: a volte un 
sorriso, uno sguardo valgono un trattato. Anche Maria mi 
piace pensarla così: “povera”. Nel Vangelo appare come 
la donna del silenzio, che preferisce custodire nel suo 
cuore ciò che sente e vede» [G. Ghiglione, Il Rosario. La 
preghiera più bella, Leumann/TO 2018, p. 12].

p Con grande devozione. — San Paolo della Croce 
recitava il Rosario con tanta devozione che sembrava 
parlasse proprio con la Madonna; e a tutti raccomanda-
va: «Il Rosario si deve recitare con grande devozione per-
ché si parla con la Santissima Vergine».



48

Indice

Presentazione ..............................................................  3

Magistero ....................................................................  5

Spiritualità .................................................................  17

Aneddoti ...................................................................  29

«Il Rosario 
è la catena 

che ci unisce 
a Dio».

(Santa Elisabetta della trinità).


